
fatte le emigrazioni prime dalle Venezie princi­
palmente nell’ Isolette , e debba per necessità pen­
sarsi , che alcuni infetti di eresia vi, si siano por­
tati,  massimamente perchè i più allora vennero da 
Aitino e A quileja; nulla di meno niuno Scrittore, 
nè nostro, nè straniero, fece unque mai motto , 
che altra fosse la Religione del corpo intiero de’ 
rifuggiti, se non la Cattolica . Porse alcuni o ri­
covrati o nati in Aitino , Aquileja ec. avranno 
contratta , e poi portata seco nell’ Isolette la -fu­
ngine Ariana, Pelagiana, Celestiana ec. senza dub­
bio poi alcuni ancora caddero nello Scisma A qui- 
lejese : ma non dominava altra religione , che la 
Cattolica, nè altra comportavasi tra quelli , che 
qua si erano salvati. Le  molte cose le quali ci nar­
rano i Cronografi della pace, armonia, dirittura e 
probità de’ rifuggiti, fino a volerne alcuni persua­
dere d’ un nuovo secolo di Saturno ed A strea, non 
lasciano dubitare , che dissidj alcuni vi fossero tra 
primi nostri Maggiori per materia di Religione . 
Forse alcuni , che nutrivano l’ error nel cuore , 
quando l’ Italia principiò a respirare sono ripatria- 
t i , non tanto per ritornare alle sedi loro native ,  
quanto perchè vedevano , non poter essi professar 
la loro occulta eresia in mezzo d’ un popolo , il 
quale esser voleva Cattolico. Esamineremo più sot­
to le D ate , che si assegnano all’edificazione della 
prima Chiesa in Rialto : ma quando pure essa non 
vogliasi edificata fin dal 4 2 1 ,  come da molti è scrit­
to , e quando ancora non vogliasi che sia la pri­
ma ; nulla di meno ed essa ed altre coeve alla fon­
dazione di Venezia tutte Cattoliche ,  ci mostrano 
quale fosse la Religione dominatrice nei primi Veneti.
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